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COVID19 – aggiornamento N.2

Si è svolta oggi la seconda call conference sul tema prevenzione covid19. Ci saremmo aspettati

delle concessioni che non ci sono state in tema di permessi retribuiti per le madri; ed avremmo

voluto una diversa reattività dell'azienda rispetto a questa emergenza. Ferme restando le iniziative,

che riteniamo basiche, già elencate nella nostra precedente comunicazione - sanificazione ambienti,

sapone disinfettante  nei  bagni,  asciugamani  mono  uso  e  guanti  per  i  colleghi  della  logistica  –

abbiamo purtroppo constatato un netto ritardo nell'attuazione della soluzione primaria:  lo  smart

working. Sul tema è stato comunicato che l'obiettivo è di far lavorare da casa il 50% dei colleghi di

Fruendo, ma ad oggi sono stati consegnati appena 30 pc, che peraltro risultano non tutti ancora

disponibili  all'utilizzo.  Di questo passo  la  prima parte  dell'obiettivo prefissata  dovrebbe essere

raggiunta per fine marzo. E nel frattempo cosa accadrà? E' necessario mettere in sicurezza i colleghi

con delle iniziative alternative rapide ed efficaci alle quali l'azienda non puo' e non deve sottrarsi:

– TURNAZIONE: immediata attivazione dei turni per ridurre al minimo le presenze negli

uffici. 

– PROTEZIONE DAL CONTAGIO:  fornitura  a  tutti  i  colleghi  in  servizio  di  apposite

mascherine utili a non rendere i colleghi veicolo di contagio del virus e comunque rispetto

assoluto delle distanze di sicurezza tra le postazioni di lavoro;

– TUTELA DEI COLLEGHI IMMUNODEPRESSI O CON PATOLOGIE CRONICHE:

questi colleghi devono restare a casa da subito,  li invitiamo ad informare del loro stato il

servizio risorse umane, che provvederà a garantire idonee soluzioni;

– MADRI  CON FIGLI  FINO A 12  ANNI  O DISABILI: priorità  nell'attivazione  delle

postazione di lavoro smart.

Vigileremo  sulla  pronta  realizzazione  di  queste  iniziative.  Ai  colleghi  chiediamo  di  aiutarci

segnalandoci  tutte  le  possibili  problematiche.  Ad  ognuno  chiediamo  un  grande  senso  di

responsabilità segnalando alle Autorità competenti casi in cui si è stati a stretto contatto con una

persona a cui è stato diagnosticata la malattia da Covid-19. 

Domani si terrà un nuovo incontro con l'azienda, continueremo ad aggiornarvi.
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